
Comunicato stampa

Nasce il PIC Metropolitano
	 Una buona notizia per i cittadini dell’Area Metropolitana di Bologna che dal 25 ottobre potranno 
usufruire, in via sperimentale, di un innovativo servizio bibliotecario: il PIC Metropolitano. 
PIC è un acronimo che sta per Prestito Intersistemico Circolante, cioè la possibilità per i lettori di ri-
chiedere, gratuitamente, la consegna presso la propria biblioteca di riferimento di uno o più testi posse-
duti da una qualsiasi delle altre biblioteche aderenti al servizio. 
Con il PIC Metropolitano si crea una biblioteca virtuale, grande quanto la Città Metropolitana, alla quale 
tutti i lettori possono attingere. 
Anche la biblioteca più piccola e decentrata potrà così mettere a disposizione del proprio pubblico tutti i 
libri posseduti dal sistema. Nello stesso tempo le biblioteche più grandi potranno limitare il numero delle 
copie da acquistare dei titoli maggiormente richiesti. 
Nel PIC Metropolitano sono i libri che si muovono e non i lettori, risparmiando ai cittadini lunghi e costosi 
spostamenti fra le biblioteche del territorio e alla collettività un po’ di traffico.

	 Il primo passo a Bologna del PIC (Prestito Intersistemico Circolante) è stato compiuto dall’Istitu-
zione Biblioteche del Comune di Bologna, nell’ottobre del 2014, con l’attivazione del “Prestito circolan-
te” fra le biblioteche afferenti all’Istituzione. A un anno dall’inizio dell’attività, nell’ottobre del 2015, 
il “Prestito circolante” ha visto un primo ampliamento in ambito sovracomunale con il coinvolgimento 
di Casa della Conoscenza e Mediateca dei Comuni di Casalecchio di Reno e di San Lazzaro di Savena. 
Successivamente, nell’ottobre 2016, Università di Bologna e Istituzione Biblioteche hanno avviato una 
sperimentazione per rendere intercomunicanti i rispettivi sistemi di circolazione dei volumi (anche 
l’Università, in forza di una organizzazione articolata sulle proprie sedi, aveva già da tempo un servizio 
analogo nell’ambito del proprio perimetro istituzionale). In questo modo si è ottenuto un significativo 
aumento del patrimonio disponibile. Successivi sviluppi del servizio hanno portato al coinvolgimento di 
altre biblioteche di Bologna, indipendentemente dalla loro tipologia e dalla loro afferenza istituzionale, 
dalla Biblioteca Universitaria, a quella della Fondazione Gramsci, dalla Biblioteca italiana delle Donne 
alla Biblioteca dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna.

	 Oggi, ottobre 2017,  grazie a un finanziamento straordinario dell’IBC della Regione Emilia 
Romagna, il PIC assume un più deciso profilo di servizio metropolitano: si estende alle principali biblio-
teche di ente locale del territorio bolognese, in particolare a quelle che svolgono funzioni di capofila dei 
sistemi bibliotecari dei sei Distretti culturali (Pianura Est, Pianura Ovest, Imolese, San Lazzaro, Monta-
gna, Casalecchio) portando a 75 le biblioteche collegate tra loro. 
In particolare per i Distretti di Pianura Est e San Lazzaro, che già avevano attivato fin dal 2010 un ser-
vizio di circolazione dei volumi all’interno dei rispettivi comprensori, il PIC Metropolitano rappresenta 
un’ottima opportunità di ampliamento, a una scala decisamente maggiore, del servizio e dell’offerta 
di lettura per i propri cittadini. Nel contempo questa sinergia tra PIC Metropolitano e servizi di prestito 
intradistrettuale costituisce la premessa sperimentale per un ulteriore allargamento del servizio ad altri 
Distretti, in una logica di progressiva copertura dell’intera rete bibliotecaria metropolitana. Ad esempio 
dal 25 ottobre il Distretto Pianura Ovest avvierà il proprio prestito circolante intradistrettuale e dal 1° 
gennaio 2018 si aggiungeranno al PIC Metropolitano anche le bilbioteche del Distretto di San Lazzaro.

	 Per tutte le biblioteche coinvolte nel PIC si tratta di un servizio che andrà opportunamente comu-
nicato e promosso per assicurare a tutte le categorie di utenti l’esperienza autentica e piena di un’unica, 
grande biblioteca per l’intera area metropolitana. 

	 Il PIC costituisce un notevole passo avanti nel progetto per  la costituzione di un effettivo Siste-
ma Bibliotecario Metropolitano e per dare il via a un insieme di servizi improntati a una logica e a una 
visione comune, coordinata e condivisa. 
Nel prossimo anno il PIC si dà l’obiettivo ambizioso di aumentare del 50% il numero di volumi movi-
mentati, puntando a raggiungere quota 15.000.



Dal 25 ottobre 2017, in via sperimentale, i lettori della Area Metropolitana potranno usufruire di 
un nuovo servizio il PIC metropolitano, ovvero il Prestito Intersistemico Circolante di Area Metro-
politana.

Il PIC Metropolitano è l’estensione all’Area Metropolitana di un servizio, il Prestito Intersistemico 
Circolante attivo fra le biblioteche dell’Istituzione Biblioteche del Comune di Bologna dall’ottobre 
2014. 
Il Prestito Intersistemico Circolante si basa su un’idea molto semplice: far viaggiare, fra le 
biblioteche, i libri e non i lettori. È un servizio che permette di richiedere gratuitamente, da 
una qualsiasi biblioteca del circuito, il prestito dei volumi posseduti dalle altre biblioteche, come 
se le biblioteche aderenti diventassero un’unica grande biblioteca a disposizione di tutti.

Che cosa è il PIC Metropoltano

Come funziona il  PIC Metropolitano

Ogni settimana un furgone raccoglie (il mercoledì) i libri da tutte le biblioteche prestanti e li consegna  
poi il giorno successivo (giovedì) alle biblioteche dalle quali sono partite le richieste. 
Con il PIC metropolitano questo giro si amplia considerevolmente raggiungendo almeno una biblioteca 
per ogni distretto culturale per un totali di 75 biblioteche (48 del territorio e 27 dell’Università)
Se il titolo cercato non è posseduto dalla biblioteca di riferimento (o è già in prestito), ma è 
disponibile in una delle altre biblioteche del circuito, il lettore può richiederlo direttamente 
dalla sua biblioteca. Dopo qualche giorno sarà il libro a raggiungere, gratuitamente, il lettore 
nella sua biblioteca preferita, alla quale il lettore lo restituirà alla scadenza del prestito. 

Quali sono i vantaggi del PIC Metropolitano

Vantaggi per i lettori: con questo servizio anche l’utente della biblioteca più piccola e remota ha a 
disposizione, con un’attesa di pochi giorni, l’intero patrimonio di tutte le biblioteche partecipanti. 
Gli utenti risparmiano tempo e denaro e non devono recarsi personalmente in altre biblioteche. 
Vantaggi per le biblioteche: Prestito Intersistemico Circolante permette anche una gestione più 
razionale degli acquisti. Le biblioteche possono evitare di acquistare più copie di alcuni titoli molto 
richiesti, potendo contare anche sul patrimonio delle altre biblioteche.
Vantaggi per l’ambiente: minori spostamenti per gli utenti comportano un vantaggio per la 
circolazione e l’ambiente. 

La dimensione metropolitana aumenta notevolmente i vantaggi del servizio: non solo amplia la platea 
dei cittadini serviti, ma l’estensione dell’area  fa risparmiare all’utente viaggi più onerosi mettendogli 
al contempo a disposizione un  patrimonio bibliografico più vasto.

UNA BIBLIOTECA GRANDE COME LA CITTÀ METROPOLITANA
milioni di libri a kilometro zero per i lettori 



Il PIC Metropolitano dal 25 ottobre 2017

•	 Biblioteca delle Donne

•	 Biblioteca della Fondazione Gramsci 

•	 Biblioteca dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna

•	 Biblioteca dell’Archiginnasio
•	 Biblioteca Centro Studi ‘Amilcar Cabral’
•	 Biblioteca Comunale Borgo Panigale
•	 Biblioteca Comunale ‘Casa di Khaoula’
•	 Biblioteca Comunale Navile Corticella
•	 Biblioteca Comunale “Lame - Cesare Malservisi’
•	 Biblioteca Comunale ‘J.L. Borges’
•	 Biblioteca Comunale ‘Orlando Pezzoli’
•	 Biblioteca Comunale ‘Luigi Spina’
•	 Biblioteca Comunale ‘Roberto Ruffilli’
•	 Biblioteca Comunale ‘Scandellara’
•	 Biblioteca Comunale ‘O. Tassinari Clo’ - Villa Spada
•	 Biblioteca Comunale ‘N. Ginzburg’
•	 Biblioteca Sala Borsa e Biblioteca Sala Borsa Ragazzi

Istituzione Biblioteche del Comune di Bologna  

[15 biblioteche]

Altre  Biblioteche di Bologna  

[3 biblioteche]



Università di Bologna  

[27 biblioteche]

Il PIC Metropolitano dal 25 ottobre 2017

•	 Biblioteca Universitaria di Bologna 
•	 Biblioteca Centrale del Campus di Rimini
•	 Biblioteca Centrale “Roberto Ruffilli” del Campus di Forlì 
•	 Biblioteca Centrale di Campus Ravenna
•	 Biblioteca di Discipline Umanistiche 
•	 Biblioteca di Discipline Economiche “Walter Bigiavi”
•	 Biblioteca interdipartimentale di Agraria
•	 Biblioteca interdipartimentale di Ingegneria 
•	 Biblioteca interdipartimentale di medicina
•	 Biblioteca Centralizzata di Medicina veterinaria “G.B. Ercolani”
•	 Biblioteca Interdipartimentale di Matematica, Fisica, Astronomia e Informatica 
•	 Biblioteca Interdipartimentale di Chimica
•	 Biblioteca del Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali
•	 Biblioteca del Dipartimento di Storia Culture Civiltà 
•	 Biblioteca del Dipartimento di Sociologia e Diritto dell’Economia
•	 Biblioteca del Dipartimento delle Arti
•	 Biblioteca “Ezio Raimondi” del Dipartimento di Filologia Classica e Italianistica 
•	 Biblioteca di Scienze dell’Educazione “Mario Gattullo” 
•	 Biblioteca del Dipartimento di Filosofia e Comunicazione
•	 Biblioteca del Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture Moderne 
•	 Biblioteca “Silvana Contento” del Dipartimento di Psicologia 
•	 Biblioteca del Dipartimento di Scienze politiche e sociali
•	 Biblioteca “Giuseppe Testoni” del Dipartimento di Scienze Aziendali 
•	 Biblioteca del Dipartimento di Scienze Economiche
•	 Biblioteca del Dipartimento di Scienze Statistiche “Paolo Fortunati”
•	 Biblioteca Giuridica “Antonio Cicu” - D.S.G.
•	 Biblioteca del Dipartimento di Farmacia e Biotecnologie - FaBiT

Le biblioteche sono articolate in 74 punti di servizio



Biblioteche di ente locale dei 6 Distretti culturali 
della Città Metropolitana [30 biblioteche]

Il PIC Metropolitano dal 25 ottobre 2017

Distretto Imolese [3 biblioteche]
•	 Biblioteca Comunale di Imola e ‘Casa Piani’
•	 Biblioteca Comunale di Castel San Pietro Terme 	

Distretto di San Lazzaro  [1 biblioteca]
•	 Mediateca di San Lazzaro

Distretto Montagna  [1 biblioteca]  	
•	 Biblioteca Comunale di Vergato 

Distretto di Casalecchio [1 biblioteca]
•	 	 Casa della Conoscenza Casalecchio di Reno

Distretto Pianura Est  [17 biblioteche]
•	 Biblioteca Comunale Castenaso ‘Casa Bondi’ (hub)
•	 Biblioteca Comunale Argelato
•	 Biblioteca Comunale Baricella ‘A. Gramsci’
•	 Biblioteca Comunale Bentivoglio ‘Palazzo Rosso’
•	 Biblioteca Comunale Budrio
•	 Biblioteca Comunale Castello d’Argile
•	 Biblioteca Comunale Castel Maggiore ‘N. Ginzburg’
•	 Biblioteca Comunale Funo
•	 Biblioteca Comunale Galliera ‘G. Zangrandi’
•	 Biblioteca Comunale Granarolo dell’Emilia
•	 Biblioteca Comunale Malalbergo
•	 Biblioteca Comunale Mezzolara
•	 Biblioteca Comunale Minerbio
•	 Biblioteca Comunale Molinella ‘S. Ferrari’
•	 Biblioteca Comunale Pieve di Cento
•	 Biblioteca Comunale S. Giorgio di Piano
•	 Biblioteca Comunale S. Pietro in Casale

Distretto Pianura Ovest  [7 biblioteche]
•	 Biblioteche ‘G. C. Croce” e ‘Raffaele Pettazzoni’ del Comune di San Giovanni in 

Persiceto
•	 Biblioteca Comunale di Anzola dell’Emilia
•	 Biblioteca Comunale di Calderara di Reno
•	 Biblioteca Comunale Crevalcore
•	 Biblioteca Comunale Sala Bolognese 
•	 Biblioteca Comunale Sant’Agata Bolognese	
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